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UNA PREMESSA NECESSARIA. 



ini i : i. li. ".■ ■!.■„ 



Questa Memoria, in ordine alla coloni zz azione 
della Sardegna, è nuli' altro che un bozzetto qua- 
lunque, in brevi giorni^ e, potrei dire, in brevi 
ore colorilo, e ch'io espongo, allo scopo di chia- 
rire l'opinione pubblica sul progetto di coloniz- 
zazione della Sardeiiua, lanciato in mezzo agli 
italiani, dal primo Ualiuno de' nastri dì, che, de- 
posta la spada, dà 'iiiaeio all'aratro; e ne insegna 
come, a conservare l'Italia, s'addhnandi e unità 
nei proponiti e. laverò eostante. Poste a nudo le 
cose, si avrà luogo e mezzo a poterle esaminare 
e discutere; e l'argomento delle medesime è dì tal 
natura, da richiamarvi sopra tutta l'attenzione, 
la serietà e gli intendimenti degli italiani, i quali, 
con un primo fatto economico, debbono mostrare 
di porsi in carreggiata di compiere ciò che È do- 
veroso ed effettivamente efficace. 
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VI 

Non dirò delie molteplici adesioni, degli inco- 
raggiamenti, degli eccitamenti., che furono e sono 
molteplici , al progetto Garibaldi , per parte di 
notevoli personalità d<d mondo scientifico, politico 
e industriale; e faccio solo eccezione per queste 
parole del primo economista-industriale in Italia, 
noto ancora tra' finanzieri neutri , il senatore 
A. Mossi, di Schio; il quale mi scrive: * L'idea 
di Garibaldi non può non, essere applaudita da 
qualsiasi, italiano, ora tanto pia, che la Relazione 
Sella (1) viene a spargere tanta- tare svila Sarde- 
gna; su quella povera isola, che non pareva nem- 
meno roba nostra. Molti, italiani emigrano in Ame- 
rica, mentre abbiamo la ricchezza in casa!. Io 
desidero vivamente che il capitale risponda al 
patriotico appello di Garibaldi, s 

Alle parole del signor Rossi, ne pare opportuno 
di far seguire un ricordo di V. Gioberti agli ita- 
liani: « .... siamo molli e infingardi (egli scrisse), 
se ci aggrada, ma senza ipocrisìa, guardandoci 
dall' usare, e dall' ostentare il linguaggio dei prodi; 
e cosi almeno, se no» 'migliori, saremo meno inve- 
recondi e stomachevoli. » 

Concludendo: vogliamo, interpreti del pensiero 
giobertiano , appalesarci una buona volta conse- 
guenti, energici e lavora/ori ch.è ne va della na- 
zionale esistenza. 

Da Fitenis ; 1 luglio 1871. 

P. LAZZA II INI. 

(1) Si alluda alla Jlt iasione minti-aria. 
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Abbiain voluto dare, colle epigrafi poste in capo 
a questa Memoria, un quasi rapidissimo sunto del- 
l'idea che, da cima a fondo, la informa; acciò chi 
legge, a colpo d'occhio s'abbia un quasi programma 
storico dell'ordine delle osservazioni che verremo fa- 
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esodo, lieli se le medesime, anche infinitesimalmente, 
possano giovare; chè pur troppo noi italiani abbiam 
fatto < l'istinto talpa per dirla coli' autore dei 
Miei Bicordi; e il suonare al risveglio è debito di 
miti e d'ognuno. 

Che se, come gli È vero, noi italiani abbiamo fallo 
■ l'istinto talpa • ; ciò si deve, a nostro avviso, mas- 
simamente attribuire: all'infinito ossequio verso la 
supremazia statuale (a risebio di compromettere la 
libertà, fatta ancella di un servilismo Iiissim'sffiianEc, 
per la negazione di ogni autonomia individuale e 
sociale, di fronte allo stato, Briareo alla moderna), 
o al difetto di assoeiazione. 

Simili note non devono tuttavia farci cadere nel- 
!' esagerazione delle nostro idee; sì che entrando 
tosto a parlare della Sardegna , chi , diciamo , po- 
trebbe accusarti i sardi allorché per bocca del depu- 
tato Salaris , esclamano : ■ so fummo queruli , se 

dovemmo chiedere, sempre chiedere chi oserebbe 

farcene rampogna senz'arrossire? Se vi ò l'audace. 

venga Visiti le nostre spiaggio, scorra le nostre 

città, percorra le nostre campagne.... Osservi ì porti, 
l'agricoltura, la proprietà, la miseria.... li governo 
centralizzatore volse il pensiero alla Sardegna per 
smungerla, per costruirvi una casa di pena, o per de- 
portarvi la canaglia (i)L • 

Chi, ripetiamo, potrebbe accusare i sardi delle 
querimonie loro, quando la fertile terra che i quiriti 
ebbero a granaio è addivenuta la Cajenna del Me- 

(IJ-Jl follata Salari, agli thUeri dtl rollerò di Kurumtoli, nel ISTI . 
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dilerraneo? Chi, diciamo aneora ima volta, può ac- 
cusare i sardi, giunti a tale stremo, da stendere, 
pitocchi, la rimili', a. h] !ni;i.ni la:ii. lo cinque lire agli ita- 
liani per concorrere all' immegliamento del porto al- 

gaereset 

■ Chi vuol vedere un saggio delle condizioni di 
generale impoverimento della Sardegna, legga, di- 
ceva la Perseveranza del 12 maggio decorso, legga 
la circolare con cui il Comitato formatosi ad Alghero,- 
per migliorare il porto di quella città, invoca il con- 
corso di tutta Italia per un sussidio. È cosa vera- 
mente umiliante per noi cotesto spetlacolo della 
Sardegna, che fu già il granaio d'Ilalia, e che ora 
lia bisogno di cinque Href. > 
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Solla. — La Commissione d'inchiesta e la stampa. - 
La Commissione d'inchiesta e la Bua Retartene. - 
Una verità. 



La Sardegna è uno di quo' paesi in cui le vicende 
del tempo hanno siffattamente operato da decom- 
bo rn e quasi la individualità economico-morale. Se la 
polvere di Annibale potesse ravvivarsi, che cosa mai 
direbbe della odierna Sardegna, che fu la terra de' 
suoi sogni, e per la quale apri la tenzone punica, 
agognandola a nutrice di Cartagine? 

Ma se la Saturnia tellus è trasfigurata; se flagelli 
più atroci delle orde barba rcsclic travagliano questa 



il genio della scienza e dell'arte può ritornarla ai 
giorni della sua fortunata esistenza. Nil arditimi est!: 
nulla però è arduo a chi cospira e suda per gettar 
l'ancora in rada; che è sciagurato il nocchiero elio 
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si abbandona alla calma dell' onda, e non la inter- 
preta assai volte foriera della bufera. 

Le condizioni mi serissime delia Sardegna chiama- 
rono l'attenzioni! del governo e del parlamento: una 

Il professore l'aolo _\hnle«azzu scrisse un libro d'im- 
pressioni sulla Sardegna; il geologo ministro Sella 
pubblicò, testé, una lirliizioìie. v/meraria clie, biso- 
gna dirlo, è veramente stupenda; ma, rapporto alla 
relazione generale da compiersi e ai bisogni da venir 
soddisfatti, la Commissione si chiuse in un quietismo 
singolare. 

• Sta sempre il fatto clie l' inchiesta fu votata 
dal parlamento italiano, che il parlamento italiano 
esiste sempre, e che per conseguenza essa costituisco 
un debito d'onore che dev'essere per riguardo alla 
Sardegna; e lo dev'essere per riguardo a tutto il 
il resto d'Italia, cui si dipinsero le condizioni della 
Sardegna tanto gravi da necessitare una inchiesta. 

■ E come mai oggi si potrebbe decretare seria- 
mente una inchiesta nuova per altre provincie ita- 
liane, se le popolazioni di queste, sanno che le in- 
chieste parlamentari possono finire qualche volta, 
senza che si abbia a conoscere nemmeno il risultalo 
delle osservazioni fatte e dei dati raccolti dalla Com- 
missiono inquirente? . 

Nel mentre l'Italia Nuova (ì) ragiona per tal 

(1| Vllaìia Siam del SS aprilo. 



Digitized by Google 



— 13 — 

verso, la Nazione ebbe a dire: ■ c dell' inchiesta 
sulla Sardegna, si sa cosa ne sia stato? 1 

È superfluo il notare rnrrantnwjiamentn che, dalli) 
scredito delle istituzioni, e governo, e parlamento e 
paese vanno a sentirne !. A ciò non si pensa che lo 
scredito è una specie di tarlo morale, roditore silen- 
zioso, elio non si manifesta.... a' raggi del sole, ma 
che però, in mezzo alle tenebre, sa giungere all'osso. 

Non intendiamo di far recriminazioni: non è una 
Memoria politica quella che scriviamo; ni&quoddi- 
ximuì, diximus; e resti come pura e semplice con- 
stalaziono di un fatto, il quale si svolge per ogni 
dove, nella vita pubblica, come nella vita privala 
degli italiani. 

Ciò che possiamo dire si è che, forse fra due mesi, 
la Commissione parlamentare d'inchiesta pubblicherà 
la sospirala relazione, la quale, per quel che ne 
sappiamo , potrà farsi scusare del rilardo non già 
dovuto alla Commissione slessa, composta di fior 
di valentuomini, ma dipendente dal modo con cui 
[' inchiesta venne compiuta : facendosi una sem- 
plice passeggiala /u for-mis in Sardegna. Cionulla- 
meno il grosso del male sia in queslo ; che cioè, 
mentre le difficoltà della relazione si appalesarono 
^iusUmciiie intense, povi'iTi Commissione non potè 
appellarsi ad altro mezzo che al catasto , per tutto 
quel che si riferisce a' dati tecnico-statistici sull' isola, 
palla quale, ne disse molto saggiamente il presidente 
della Commissione, deputalo Depretis: i dall'epoca 
diluviana a oggidì non si spesero cinque lire, per 
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tutto quel che si riferisce a studi tecnico-statistici, a 
miglioramenti e bonifiche; » la qual cosa non esclude 
l'esistenza di un notevole fondo de! bilancio, stan- 
ziato appositamente per spese relative a studi, mi- 
glioramenti e bonifiche delle varie provinole del regno. 
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Il fMfefmi «ei-tt(lfut)> — I miglioramenti in Sardegna. 
— La malaria e l'isolamento. — I porti della Sarde- 
gna. — Le paludi. 



mino percorso noi noi consideriamo che coni 
ponte tra il passato e l' avvenire, e sol quale ( 
deve muovere i passi. 

La prima esposizione sarda, leste compitasi 
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misurazione dui primo tronco di ferrovia, da Ca- 
gliari a Viìiasor; la banca di credilo fondiario, la 
banca del popolo, la banca agricola, i progettati e 
promussi migiionunenli dei porli, il caiilicre navali 1 , 
iniziato dal signor Falqui-Massidda; l'introduzione 
delle macchine agrarie, del fabbricante Doglio; tutto 
ciò è qualche eos;> per la tì;irde<ma ; ina se il meno si è 
fallo, il più resla a farsi, nell'interesse della nazione. 

L'isolamento, la malaria, la sproporzione tra l'e- 
stensione del suolo e la popolazione, ecco i veri 
Attila della Sardegna. 

La rete ferroviaria, che deve circondar l'isola, 
indubbiamente servirà ad accomunare i sardi; ma, se 
governo, provincie, comuni e consorzi provinciali non 



imento esterno, e congiungere ognor più la Sardi 
na all' Italia continentale, stabilendo una linea no 
ìterrotla di spesse comunicazioni, ravvivate mediani 
immegliamcnto dei porti dell'isola, chiamati a gii 
are in vasta misura ne' rapporti del commercio itale 
idi ano. 

Nelson, che celebrò i porti della Sardegna, ve 
endoli abbandonali nel più grande squallore, ere 
iamo che penserebbe assai male degli italiani, pa 
roni del più importante scalo del Mediterraneo, 
ie non sanno misurarne il valore. 
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VII. 




Perchè mai i benefici rie" sistemi di ealoiiizzaziurie 
libera, spuri mentati in Europa ed in America, e die 
contribuirono, e contribuiscono, allo sviluppo econo- 
mico e alla produttività nazionale, non debbono, mm 
possono nascere , crescere , prosperare nel suolo 
italiano ? 

I Paesi Bassi, fino dal 1818, ci hanno dato esempio 
di ciò che può produrre un ben ordinalo sistema iti 
coliiiiiMa/iorie. Taluni varrebbero veder allignare e 
prosperare in Italia le colonie militari; i castra sta- 
tica di Alessandro il grande; le frontiere militari 
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Se, per effettuare ud piano di colonizzazione in 
Italia, ci fu mai momento opportuno , necessario, 
proficuo gli è proprio il momento prosente. L'Ame- 
rica!, questo fremito, questo simbolo, questa idea 
sorridente al bisognoso, al lavoratore, all'impren- 
ditore; l'America, co' suoi tesori, colle vergini torre, 
col prestigio della libertà non chiama più a sé i 
mille e mille emigranti d'Europa; l'America è ma- 
lata (1). I sogni d'oro trarnutansi in larve funeste: 
lavoro e pane mancano nella terra promessa dei 
proletario: la febbre gialla miele le vite; io squal- 
lore accompagna gli emigrali, e la disperazione li 
uccide o ii rimena a più bassa scala della sventura 
là donde eransi parliti. 

Dal primo gennaio del itili, al giugno corrente, 
più di 3000 emigrali italiani sono rimpatriati dal- 
I America, o specialmente dal sud d'America, dove 
ò più terribile la situazione. I.'AVo d'Iinlia, di Buenos- 
Ayres, ebbe a dire : 

« Il giornalismo italiano farà una vera opera di 
carità consigliando gli italiani a non emigrare per 
per ora nella iic pubblica Argentina ed alla Orientale, 

(1) A prnprijilo della iltjf' f.-iiiipiiiui il:iH ì U'.ihre [rial la, il Bneaix 
Ayns Standard, d«l 30 maggio, cho per al cime sellLmaiie auevi so- 



inslfsi 600; tedeschi 3 'ori h, ! 600; róiala SO.OOOt. 
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sotto pena di dover sottostare alla più orrida mi- 
seria. 

> L'opera degli agenti d'emigrazione stabilita in 
Genova ed in altre parti d'Italia deve ora essere 
osteggiala in ogni modo, se si vuole evitare a tanta 
povera gente di venir qui a soffrire le più crudeli 
privazioni. 

> Che si chieda a coloro che ora ritornano in 
patria ciò die hanno già esperimentato, e siamo 
persuasi che la minima parte del loro racconto ba- 
sterà per persuadere i più increduli. 

. Che 1! giornalismo in Italia faccia il suo dovere 
in proposito, come ci siamo creduti in sacro obbligo 
di farlo noi; ed avrà compiuta una santa missione. » 

Lo slato miserando degli emigranti alla Piata, 
mietuti dalla febbre gialla è giunto a tale, che, per 
opera del professore Jacopo Virgilio, s'è testé co- 
stituita a Firenze ima Commissione di soccorso alle 
vittime infelicissime. 

Questa condizione di cose è da riguardarsi come 
considerevolissima, rispetto al governo e alla sicu- 
rezza del paese, che potrebbe essere allarmato per 
le agglomerazioni che andiannosi facendo di una 
gente, senza pane e senza tetto, che pure ita diritto 
di vivere, e che, in nome della fame, potrebbe su- 
scitare una questione sociale, più assai terribile di 
una questione politica; e quel che è peggio, più 
terribile ancora pegli addentellati che creerebbe e 
stabilirebbe. Un possibile impianto di una coloniz- 
zazione italiana, in Italia; a questi chiari di luna. 
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sarebbe uno schermire, da avveduti, assai ostilità; 
sarebbe poi un rendersi forti e un crearsi, quel che 
si direbbe, una posizioni: oi^onoiui.-o-nazionale. Con 
questi auspici, Giuseppi' Garibaldi ideò, studiò, 
promossi! d piano di colon «za/ione della Sardegna. 

Ne) giugno 1869 il colonnello Friggesi, avvisò a 
promuovere una società pella colonizzazione della 
Sardegna; soeietà , la quale per altro aborti non 
appena ideala. Trovandosi in que' giorni a Caprera 
il conte Francesco Aventi di Roverella, ferrarese, 
noto pelle prandi bonifiche fatte in quel di Fer- 
rara, pe' suoi studi e pella sua pratica, nelle cose 
dell'agricoltura, e che ritornava appunto dalla Sar- 
degna, dopo una escursione agraria (Ij ivi compiuta, 
il generale Garibaldi proposegli di formare un pro- 
getto di colonizzazione della Sardegna, dicendogli: 
< io darei volontìeri la vita per il bene di que- 

Al conte Aventi sorrise l'idea del generale Gari- 
baldi, e, formulato sulle generali un progetto di 
colonizzazione , pel riparto agricolo , alienendosì al 
Berli-Picbat; pelle istituzioni scienti fico-tecniche, al- 
l'Ottavi: pel riparto pastomio-zooìecnico, al Can- 
toni; l'Aventi presentò, in data del 23 luglio 1870, 
al ministro di agricoltura la seguente dimanda, a 
nome e colla firma del generale Garibaldi. 



<l) Aveiti, Eiflivsioiie agraria iv $ardt$\\a. 
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• Eccellenza, 



seria attenzione del gnwriiu e drlia patria comune; 
e corno il modo più adatto per migliorarle non solo, 
ma per renderle prospere, sia anzi tutto la ritmo- 
razione agricola ■Jrli'ìsùlu. A questa sono rivolte lo 
più calde aspirazioni dì quelle provincia, le quali 
attendono invano da lunghi anni clic una mano be- 
nefica le metta in grado di trar partito dalla pro- 
verbiale feracità dei loro terreni. 

i Interprete dei voti di queste popolazioni, testi- 
monio dei loro bisogni, ed animato sempre dall'a- 
more inconcusso elio porto all' Italia, ho cedole alle 
istanze di ano re voli amici, facendomi iniziatore di 
un progetto, clic su larga scala, e coi metodi i più 
razionali e consacrati dall' esperienza, avesse per 
iscopo la bonificazione e la colonizzazione tlellu 

■ Asciugare paludi, bonificare terreni incolti, im- 
piantare colonie agricole e manifatturiere, istituire 
consorzi idraulici per dirigore le acque a beneficio 
della coltivazione; ed in questo modo aumentare la 
ricchezza nazionale, rins.anare interi territori condan- 
nati fin qui alle stram' della malaria, arrestare una 
emigrazione dannosa e fondare villaggi ove non esi- 
stevano che tuguri infetti , mi è sembrata impresa 
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di lale utilità e grandezza da onorare altamente la 
.'"oeiel.ii die potrà raggiungere il nobilissimo scopri. 

. Confortato quindi nell'aiuto di uomini altret- 
tanto onorandi quanto valenti nelle discipline am- 
ministiative e competenti nella materia, no avuto la 
nobile ambizione di farmi promotore di una grande 
società, la quale provvedesse alia trasformazione 
agraria ed economica della Sardegna, assumendo l'e- 
secuzione di un progetto, fruito di lunghi studi di 
cui unisco copia, il quale facendo tesoro dell'espe- 
rienza e dei progressi della scienza, eoli' alleanza 
dell'industria all' agricoltura , tracci la via per con- 
seguire gradatamente lo scopo sociale. 

» L'enunciazione degl'immensi vantaggi che l'at- 
tuazione di questo progetto arrecherebbe all'agricol- 
tura, all'igiene, alla morale ed alla prosperila del- 
l' isola, mi danno la lusinga clic alla costituzione 
di questa società non sarà per mancarmi il concorso 
degli italiani e dei capitalisti esteri, e specialmente 
poi quello del governo. 

> Ma l'Eccellenza Vostra non ignora die il capi- 
tale Ha bisogno ovunque di essere incoraggialo da 
qualche guarentigia materiale, specialmente in una 
impresa , in cui i benefici sono da attendersi dal 
regolare sviluppo dell' industria agricola, il quale ri- 
chiede necessariamente un certo periodo di tempo. 

> Il miglior modo adunque per parte del governo 
di prestare efficace concorso all'impresa, sarebbe 
quello della garanzia di un interesse sul capitale che 
si calcolerebbe in milioni, da erogarsi però gra- 



Digitized by Google 



listamele in un dato numera di anni ed a Feconda 
del progredire dei lavori, e dell'impianto delle co- 

■ I vantassi die ri ri onderebbero allo stato non 
sono certamente inferiori (ed io oso dire che sono 
anzi maggiori) di quelli che determinarono già la 
concessione di una garanzia ehilomelrica ad alcune 
fra le varie società ferroviarie ; e perciò dovrei con- 
fidare che il governo, a maggior ragione, ed a giu- 
sto corrispettivo dei vantaggi che quest' impresa pro- 
caccerebbe alla razione, non dovrebbe esitare dal- 
l' accordarlo un simile soccorso. 

■ Fiducioso pertanto dell'importanza dello scopo 
clie mi sono prefisso, io vengo a chiedere la con- 
cessione di questa garanzia, ed a pregare l'Eccel- 
lenza Vostra di sottomettere questa mia domanda 

» Che se mai le attuali circostanze finanziarie 
dello slato si opponessero all' esaudimento della 
medesima, io faccio istanza perchè mi venga invece 
concessa la metà dei terreni già ademprivili idonei 
a bonificazione e colonizzazione agricola che vanno 
ad essere retrocessi dalla Società delle Ferrovie Sarde, 
dichiarando fin d'ora che mi obbligo di trasferirne 
la piena proprietà alla società che m'impegno di 
fondare, non avendo la mia domanda altra mira che 
di agevolare la costituzione della società stessa, e 
di porgere lì n d' ora qualche garanzia ai capitali che 
(e devono dare vita e sviluppo. 

> 11 poco o nessun profitto che lo stato ricava 
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da questi terreni, mi danno lusinga che il governo 
non vorrà privarmi del suo concorso all'alio inlenlo 
die mi sono prefisso, in un modo che non gì' im- 

ini permetto di raccomandare caldamente questa ima 
istanza, che le sarà presentata dal mio onorevole 
amico il signor cenile Francesco Avenli Roverella, a 
cui lio conferito lo speciale incarico di rappresen- 
tarmi e di iniziare tulle le pratiche necessarie per 
la costituzione della società e fra le alire di sotto- 
mettere alla superiore approvazione gli statuii che 
si vanno elaborando. ■ 

Presentata l'istanza, il conte Avenli, ricevuto am- 
plissimo mandato dal penerai' 1 Garibaldi , si pose 
all'opera, e fin dal 2i gennaio scorso apri le trat- 
tative con una casa inglese , pe' capitali necessari 
alla colonizzazione, sì che da Londra se gli scrisse: 

« 11 progetto, o meglio, la risposta del suo af- 
rare-I)Oiii(ii':azione e colonizzazione della Sardegna, v 
accettato in massima. > 

Frattanto, il primo congresso degli agricoltori ita- 
liani, tenutosi a Pistoia, presiedente il ministro di 
agricoltura. Castagnola, votava per acclamazione il 
seguente ordine del giorno: 

« Sentita la domanda presentata al governo dal 
generale Garibaldi, a mezzo del conte Francesco 
Aventi, ondo ottenere la concessione di 100 mila 
ettari ój terreni ademprivili per costituire una so- 
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Sardegna ; 

» Considerando chi; la promessa dui capitali ne- 
cessari all'attuazione dell'intrapresa è subordinala 
alla concessione die s'implora dal governo; 

» Considerando le misero condizioni igieniche ed 
agricolo in cut versa la Sardegna, e l' imporlanza 
di ritornare questo paese ubcrtosissimo all'antica 
Ho riti e zza; 

» Il congresso fa viva istanza al governo ondo 
faciliti e solleciti, coti lutti i mezzi che sono in suo 
potere, l'attuazione pratica di questo progetto. . 

E il governo? 

Il governo, alla domanda fatta dal generale Ga- 
ribaldi il giorno 23 luglio del JS70, non rispondeva 
che alla line dell'aprile 187!. E cho cosa rispon- 
deva? I! governo rispondeva elio il Consiglio superiore 
di agricoltura aderirebbe al progetto, « allorquando 
il progetto fosse corredato di tipi ed altri piani ben 
ordinali in base a sludi tecnici per conoscere i ter- 
reni die si volevano bonificare , irrigare e coloniz- 
zare non solo, ina l'ordine secondo il quale i la- 
vori sarebbero eseguili e la indicazione dei terreni 
che a tal uopo occorrerebbe di espropriare. » 

Infraliamo ebe il governo gingillavi in tal modo, 
in data del 1 marzo, scrivevasi da Londra al conte 
Aventi, dall'intermediario, Ira lui e la casa inglese, 
fornitrice dei capitali necessari per la colonizzazione: 

• Spiacenti doverle annunciare, che qualora ella 
ritardasse a fornirmi i uiejzi per giustificare che ef- 
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fettiramente esìste la convenzione a cui ella ha più 
volte accennato , io non sarei più in grado di for- 
nirle la casa che sborserebbe i fondi necessari per 
la bonilicazìuno e calori inazione della Sardina, 
poiché in questo momento una conversione generale 
di capitali si opera verso la Francia, ove i miliardi 
necessari si comporranno di danaro inglese. > 

Stando così le cose, il ministro Castagnola dicen- 
dosi favorevolissimo al progetto, la posizione passò 
dalle mani del ministero di agri cui tura, in quello del 
ministero delle tìnanze, e, mentre il signor Sella ebbe 
a dichiararsi, in massima, lieto del progetto ; chi sa 
dove le cose sarebber giunte, se le sollecitazioni 
della stampa, dei consigli provinciali e comunali della 
Sardegna, i senatori, di deputali, di benevoli amici e 
di eminenti personalità politiche, fra le quali diremo 
del Macchi, del Deprctis, del Raltazzi e di altri molti 
cui è debito serbar gratitudine, non avessero de- 
ll ministero delie finanze, dopo mille contrasti, 
statuì di porgere il progetto in esame alla Commis- 
sione parlamentare d'inchiesta della Sardegna, la 
quale, avendo ciò fallo, ed essendosi, salvo qualche 
modificazione al progetto, dichiarala favorevole, s'at- 
londe il nerbo governativo dclinilivamcrite ; il quale 
pjù preconizzarsi come adesivo al progetto , dopo 
che lo stesso ministro Sella convenne nei prelimi- 
nari del patto da statuirsi tra il governo e la so- 
cietà colonizzatrice ; unendosi alla maggioranza, che 
fu unanimità, della Commissione, 
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bonificazioni e ira megli amen 



) promesse. 

c-ce di mostrarsi sollecito della bisogna, il go- 



aiiti-L'fiveninliva, u neli'Avemi un preparatore di 

vattel'a pesca, forse della Cmnime. in Italia!... Il 
conte Aventi fortunatamente ha ognora persistito, 
e persiste nel progetto Garibaldi, sebbene abbia dalla 
repubblica dell'Honduras (America centrale) avuto 



l'offerta, die noi stessi conosciamo, di 100,000 et- 
tari di terreno per una colonia- italo- agri col a da im- 
piantarsi all'Honduras, con tutte le possibili guaren- 
tigie di capitali, di braccia e di sovvenzioni, per 



parte di quello stato. 
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A proposito della politica, nella questione della 
colonizzazione; mentre la slampa di lutti i partili 
giammai s'è forse muslrala si unanime nel caldeg- 
giare un progetto di simil genere (e lo stesso di- 
casi della unanimità l'avo ievu le di eminenti persona- 
lità politiche, ili.-panitissiine pei 1 politiche opinioni j, 
il Giornale di agricoltura del professore Botter, di 
Bologna, disse consciamente: • 11 nostro Aventi ne 
sa e si occupa di politica come noi. Marre e aratri, 
aratri e marre e messi e contadini e progresso agri- 
colo, e non si va più in là il). > 



(t) Vedi il fascicolo di amano. 
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Vili. 



Gli ademprivi. — I terreni adempre vili, la Società della 
Ferrovie Sarde, il governo e la nuova convenzione. — 
I 100,000 ettari di terreno ademprevile e la coloniz- 
zazione. 



Avendo di sopra parlalo deioi adi'mprh'i, spieghia- 
moci ed esaminiamo il propello Garibaldi. 

Non faremo questione sulla parola ademprivio, 
nè entreremo a disamina dello infinite questioni su- 
scitato damili ademprivi. Chi vuole far ricordili sull'ar- 
gomento, può consultare i disborsi parlamentari del 
deputato professor Sulis; quelli dd deputato harone 
Melis; quelli dei senatori conto Musio e conte Serra; 
e, da ultimo, lo Confutazioni ni disegno di legge 
del 17 jkbhriiw 1818, del senatore Giovanni Siolto- 
Pintor. 

Non discuteremo se udeinprivio valga servitù d'uso, 
ii proprietà effettiva; v'ha il fatto, che cioè, un 
bel giorno del 1838 il Consiglio di stato aboliva 
i feudi in Sardegna; e colla Carla reale, che venne 
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pubblicala, era data facoltà ai comuni ed ai singoli 
proprietari di riscattare le proprietà loro da' feudatari ; 
e i beni non riscattati passavano allo stalo. Riscattati 
o no, fino al 1802, i comuni ebbe™ diritti usuari 
sui terreni già feudali, clic si dissero ademprevili; e 
non solo i comuni, ina i privali allargarono la cerchia 
dei loro diritti usuari; mentre la pastorizia errante 
e le mille coni estasi uni tra' comuni, privati e governo, 
sulla proprietà eifeltiva dei terreni, colmarono la mi- 
sura, sebbene la Carnei a elettiva avesse deciso, sin 
dal 1838, che i terreni, cosi delti ademprevili, pas- 
sassero tulli allo stato. 

Il sogno dorato del vernai' -re Malhicu, per l'i- 
niziativa presa nel 1862 dal senatore marchese di 
Laconi, di una rete di ferrovie in Sardegna, effet- 
tuandosi : si cercò una via conciliativa tra comuni e 
governo, nella questione degli ademprivi. 

Il parlamento decise, che metà di questi terreni 
resterebbero ai comuni, e l'altra metà si cederebbe 
alla Società concessionaria delle Ferrovie Sarde, capi- 
lanata dall' ex-deputato Gaetano Semenza; facendosi 
obbligo ai comuni di alienare, per mezzo dell'asta 
pubblica , i terreni concessi , in tanti lotti ; e alla 
Società delle Ferrovie di coltivare i terreni ceduti, 
oltre ad assumere l' impegno di intraprendere i lavori. 

I terreni ademprevili ammontavano a 170,000 et- 
tari; e, dovendosi venire alla divisione dei medesimi 
(frammezzo a mille litigi), ingegneri e geometri, per 
conto dei comuni e della Società ferroviaria, si po- 
sero all'opera, la quale, alla bell'e meglio condotta 
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a termine, i terreni vennero divisi; i comuni, co- 
minciando le loro operazioni ili vendita, e la Società 
delle Ferrovie intraprendendo i propri lavori. 

I comuni procedettero con grande alacrità.^ Ha 

dei P beni ecclesiastici, posti pure in vendila nello 
stesso tempo. Il ministero si vide quindi costretto 
n presentare alia Camera dei deputati, il fi luglio 1870, 
un (.rogetto di legge con cui si prorogò di un biennio 
il termine stabilito per l'alienazione della legge re- 
lativa, che venne decretata ne! 18(5:), a si concesse 
ai comuni la faeollà di alienare i beni ademprevili, 
per vìa di divisione, a titolo oneroso fra gli abitanti 
e i contribuenti dei comuni. 

In questo mentre, la Società Ferroviaria sospese 
i propri lavori e disse di non voler saperne dei beni 
ademprevili, basandosi forse sopra il ritardo fattole 
nella consegna dei terreni dal governo. 

Governo e Società si posero in lite; la Sardegna 
prese a fulminare e l'uno e l'altra, addi mano* andò 
le ferrovie votate dai parlamento; e la conclusione 
fu, che tra il governo e la Società delle Ferrovie 
Sarde si stabili una nuova convenzione, mediante la 
quale la Società rinunziò ai terreni ademprevili e il 
governo le aumentò la garanzia oliilometi'iea, por- 
tandola, dalle 0, alle 12,000 lire. 

In base a siffatta convenzione, passala in parla- 
mento e sanzionata da regio decreto, la metà dei 
terreni ademprevili è ritornata allo Stato: cioè, 
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23.1,000 ettari di terreno (volendosi anzi che sìeno 
237,000). Or bene, la domanda fatta dal generale 
Garibaldi dei 100,000 ettari di terreno ademprevi li 
per colonizzare la Sardegna, significa che egli chiede 
al governo per l'appunto una parte di quei terreni 
ritornati a! governo stesso, dopo la nuova conven- 
zione colla Società delle Strade Ferrate Sarde, essendo 
la enorme massa di terreno posseduta dallo slato, 
non che un vantaggio, un danno continuato agli in- 
teressi nazionali. 
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IX. 



11 progetto di convenzione par la colonizzazione ne'anoi 
rapporti col governo a colle famiglie coloniche. 



Il progetto ili convenzione clic vorrebbesi stipu- 
lare tra il generale Garibaldi, promotore della so- 
cietà colonizzatrice della Sardegna, e il governo, 
col voto necessario del parlamento , sarebbe all' in- 
circa il seguente; subordinando le proposte ai ter- 
mini della convenzione formale da stabilirsi e fir- 
marsi definitivamente. 

I. Al genera 1 !! Giuseppi: Garibaldi è fatta cessione, 
a titolo gratuito, dei 101,432 ettari di terreni adem- 
previli posti nella Sardegna, e specificati in apposita 
distinta (passata in esame al ministero!. 

II. Il concessionario si obbliga: 

1.° A costituire, entro il termine di mesi sei 
dalla data della convenzione, una società, sotto 
quella fra le forme ammesse dal vigente codice di 
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commercio, che si ravvisasse più atta allo scopo, la 
quale avrà per oggetto di eseguire la bonificazione, 
colonizzazione e coltivazione dei terreni adcmpreiili 
ceduti e indicati in base al progetto tecnico. 

2. ° A cedere a questo scopo ì terreni stessi in 
piena proprietà alla società costituenda, ed a trasfe- 
rire nella medesima tutti i diritti e gli obblighi de- 
rivanti dalla convenzione. 

3. ° A far constaro di tutti questi obblighi l'atto 
regolare, da stipularsi per la costituzione della so- 
cietà, non che il relativo statuto sociale, da presen- 
tarsi alia sanzione governativa. 

IH. La società sarfi cu.-tituila col capitale di circa 
:ìt) milioni, da essere erogati esclusivamente e pro- 
gressivamente alla esatta esecuzione del progetto 
summenzionato, ed avrà una durata di anni trenta. 

IV. Qualora, entro il termine di mesi sei, il con- 
cessionario non avesse per anco formala la società 
o comprovato almeno d'avere raccolto il capitale 
necessario per assicurare l'impianto delle prime 
quattro colonie, il governo avrà il diritto di ritirare 
la concessione e riguardarla come nulla. 

V. I terreni ceduti rimarranno definitivamente as- 
segnati in proprietà della società, dal giorno della 
sua regolare costituzione. A quest'epoca dovranno 
essere consegnati al delegato della società tutti i 
piani c verbali fatti pel riìuyaméLilO , delimitazione 

e che esistono in Cagliari, pre-su la già direzione 
dello scorporo. 
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VI. Il passaggio dei terreni alla società si effet- 
luerà gradatamente, modianle cioè consegna da farsi 
;i[)!iu:il mt:iiLo alla medesima di un lotto di circa 
.'iOOO ettari. Le consegne si succederanno regolar- 
mente in ciascuno dei primi 21 anni, in modo da 
potere attuare l'impianto progressivo di tutte le co- 
lonie, nel periodo di tempo stabilito dal progetto. 

La scelta dei lotti è riservata al direttore tecnico 
della società, alla quale è accordata facoltà di fare 
eseguire in ogni tempo dai propri agenti, studi e ri- 
lievi in tutti i terreni non ancora consegnati, onde 
poter scegliere e destinare quelli che crederà più 
adatti al successivo impianto delle colonie. 

VII. Il governo garantirà il libero e pacifico pos- 
sesso dei terreni ceduti, obbligandosi a tenere in- 
denne la società da ogni eventuale pretesa che sui 
medesimi venisse accampata dai terzi. 

Dal canto suo la società garantisce la perfetta 
conservazione e manutenzione dei boschi d'aito fusto, 
secondo lo migliori regole di selvicoltura, riservan- 
dosi solo il diritto di provvedersi del legname stret- 
tamente indispensabile ai bisogni delle colonie, sotto 
l'esalta osservanza delle leggi forestali. 

Riguardo alle miniere esistenti sui fondi ceduti, 
le concessioni accordate saranno rispettate, ma la 
società avrà poi il diritto di prelazione per tali con- 
cessioni, coll'obbligo di dichiarare, entro due mesi, 
nel caso di domande fatte da altri, se intende di 
approfittare, o no, di questo diritto. 

Vili. Si conferisce alla società il diritto di alienare 
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i terreni ricevuti, tanta all'epoca della liquidazione 
del patrimonio sociale, quanto ogni qual volta, anche 
nel corso della sua durata e dopo sistemalo l'im- 
pianto delle colonie, le si presenti favorevoli occa- 
sioni di vendere alcuno dei poderi bonificati. 

IX. In ambedue i casi suaccennati, la società cor- 
risponderà a! regio erario il IO "f e Sl1 ' prezzo nitido 
ricavato dalla vendita dei soli terreni avuti dal go- 
verno, esclusi quindi gli opifìci ed ogni stabilimento 
di natura industriale. 

X. La società avrà il diritto di espropriazione for- 
zata di tutti quei terreni strettamente necessari a 
completare la rete delle strade ed i lavori idraulici, 
e quindi anche delie paludi lontane, quando fossero 
perniciose alfa medesima, ben inleso mediante pa- 
gamento. 

XI. Tutte le macchine, attrezzi, istrumenti agricoli 
ed industriali, e tutti i materiali occorribili alle co- 
lonie, potranno venire importate con franchigia di 
dazio doganale, durante tutto il periodo di tempo 
convenuto per l'impianto delle venti colonie da stabi- 
tirsi; il ministero delle finanze determinando le norme 
the devono regolare l'applicazione delle franchigie. 

XII. Il governo vorrà concedere alla società la fa- 
coltà d'impiegare, durante almeno i primi sei anni, 
nei lavori di strade, sterramenti, scoli, ecc., i mi- 
litari appartenenti alle l'ompasnie di disciplina, contro 
una rimonerazione giornaliera, e sotto l'osservanza 
di speciali norme, che saranno stabilite dal ministero 
della guerra. 
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XIII. Riguardo ai coloni la società assumerebbest 
l'obbligo: 

1. ° Di corrispondere al capo d'ogni famiglia, elle 
avrà fatta una dimora non interrotta di anni il 
nella colonia, il quinto dei redditi netti ricavati, a 
partire dal 13.° anno, dal podere che fu dato a col- 
tivare alla famiglia stessa; 

2. " Di compensargli, in caso di vendila, il va- 
lore capitalizzato di tale quota, pagandogli il quinto 
del prezzo che sarà stato convenuto per la vendita 
del podere; 

3. ° Di riservare ai coloni, che saranno in grado 
di aspirare all'acquisto dei poderi, il diritto di pre- 
lazione, a condizioni eguali a quelle che saranno 
state concretate eoi terzi compratori. 

XIV. Terminato l'impianto delle colonie, ed al 
più tardi, entro il 21.° anno, la società fornirebbe 
al governo un regolare ed esatto catasto di lutti l 
terreni da essa bonificati e colonizzali. 

XV. A sgravio d'ogni e qualunque tassa od im- 
posta governativa pei terreni e fabbricali sodali, la 
società corrisponderebbe al regio erario, fino a tanto 
che ne rimanesse proprietaria, e quindi anche du- 
rante il periodo della sua liquidazione, un annuo 

di terreno cedutole, a cominnan; dall'anno succes- 
sivo a quello della consegna di ciascun lotto. 

XVI. La società, desiderando che la Sardegna ap- 
profitti nel miglior modo dei benefici 'inerenti al 
miglioramento della selvicoltura ed ai progressi del- 
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l'agricoltura, acquisterebbe (oppure n ss limerebbe in 
affitto) il tenimento demaniale della Tanca Regia, e 
ciò allo scopo d'istituirvi a proprie spese una scuola 
agrario-tecnico-pratica e di veterinaria, e per stabi- 
lirvi pure grandi vi\ai e piantonai d'ogni sorta d'al- 
beri, a comodo e beneficio del proprietari dell'isola. 

XVII. A garanzia deN'aikiTipmienti) desìi obblighi 
assunti, la società eseguirebbe, all'atto delle consegne 
dei primi quattro lotti, un deposito di lire .10,000 
in titoli di rendita italiana, per ciascheduno dei 
detti lotti. 

L'ammoni arn complessivo di questi depositi do- 
vrebbe esser restituito integralmente, sollantn all'e- 
poca in cui !a prima colonia fosse in pieno esercizio. 

XVIII. Tutti i contralti ed atti qualsiansi die il 
concessionario, o la società che deve surrogarlo, sti- 
pulassero in dipendenza della concessione, sarebbero 
esenti da ogni diritio proporzionale di registro e solo 
sarebbero soggetti al diritto fisso di una lira. 

Gli atti relativi alla consegna dei lotti potrebbero 
poi essere stesi anche nella forma di un semplice 
verbale. 
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X. 



Esame del progetto Garibaldi e sistema d' impianto della 



Dai vari puDti della progettata convenzione pos- 
siamo dedurre risultanze diverse, vale a dire: risul- 
tanze, dal lato delle bonifiche da compiersi; risul- 
tanze, dal lato delle colonie da impiantarsi; risul- 
tanze , relative al sistema d' impianto generale e 
all'incremento degli interessi economico-industriali; 
economico-commerciali ; eco nemico -insegnativi. 

Gli è ben naturale che, una delle prime cure del 
generale Garibaldi sia stala quella di far studiare il 
terreno per le colonie, di esaminare se il mede- 
simo fosse libero, di conoscerne la superficie e di 
sapere le dipendenze comunali dei vari appezzamenti 
del suolo ademprevile. Valente ingegnere si occupò 
di late studio, nel quale divise per gruppi, in Da- 
merò di dieci, i vari terreni da occuparsi; e sommato 
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101,432,7*. 
o sarebbervi 



5000 ( 



dovrebbe avere 10 fattorie, di 230 ettari l'ima; e 
queste avrebbero 10 [io il e ri ciascuna, in dipendono: 
le fattorie essendo soggetti; al centro colonico , e 
questo, al centro tecnico generale. Ogni colonia sa- 
rebbe munita di ogni genere di edifici, di macchine, 
di bestiame, di stalloni; e avrebbe un ordinalo si- 
stema irrigatorio, e tutto ciò che infine valesse a 
formare, di ogni colonia, un nucleo paesano. 

Parlando di sopra dei gruppi di terreno per le co- 
lonie, dicemmo delia loro dipendenza dai comuni ; 



che colle non ancora cessate questioni cussorgiali, 
gli è un serio brigare che si fa per trovare un bran- 
dello di sofisma per appiedi. irvi sopra una lite. 

E qui cade in acconcio di osservare, come, in 
questo grandioso programma dulia colonizzazione della 
Sardegna, è indispeusabil cosa quel di ammettere, n 
priori, lo spontaneo concorso universalo di tutli i 
sardi pel trionfo del medesimo, finendo di dare 
seppellimento a ogni controversia usuaria, finitima, 
di servitù e sì dicendo, sull'altare dei patrio rinno- 
vamento. 
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per eli i conosce la posizione, sa che sono salubri. 

libero corso dulie aeque: formar seoli; regolare le 
arginature dei fiumi; essiccare le paludi, mediante 
scoli naturali, torbide, o in altra maniera artificiale, 
è e dev'essere il primo compito della società colo- 
nizzatrice della Sardegna, la quale, progressivamente 
impianterà (e proprie colonie , preceduta da questi 
favori idraulico-riparatori del suolo e dell' aria, mal- 
fida alla salute degli uomini, degli animali e della 
vegetazione. 

Il sistema per l'impianto e sviluppo dulie colonie, 
sarebbe quello di destinare il fiii;:i>> anno allo studio 
delle località, tanto da parte della sezione idraulica, 
per la formazione dei grandi circondari di scoto, 
quanto da parlo della sezione agricola, pel migliore 
impianto e ripartizione delle colonie. Ljitro i quattro 
anni successivi, la sezione idraulica avendo compiuto 
i propri lavori nel circondario ave si attiverà la 
prima colonia, e questa avendo frattanto provveduto 
a porsi in pieno esercizio , mediante la costruzione 
delle fabbriche e degli edifìci agricoli e la coltiva- 
zione dei terreni ad essa assegnali, senza meno già 
fin dal terzo anno si comincteranno a realizzare re- 
golarmente i vari prodotti, i quali aumenteranno 
naturalmente in vìa progressiva, a seconda delle 
varie colture. E il sistema di progressione che pre- 
siederà all' impianto di tutte le colonie, ecco quale 
sarà : 
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1. ° Anno. — Prima eufonia. — Studi e prepa- 
razioni ili mate rial e -costruzioni di strade, lavori per 
gli scoli, ecc. 

2. " Anno. — Prima colonia. — Costruzione delle 
fabbriche, introduzione del bestiame e dei coloni 
per il riparto pastorizio e per metà del riparto 
agricolo. 

Seconda colonia. — Le stesse operazioni suin- 
dicate per la prima colonia nel 1.° anno. 

3. " Anno. — Prima colonia. — Compimento 
degli edifìci agricoli, e di parte degli opifici; instal- 
lazione dell'altra metà della colonia pel rìparto-ag ri - 
coltura. 

Seconda colonia. — Come la prima nel 2.° anno. 
Terza colonia. — Come la prima nel 1.° anno. 

4. ° Anno. — Prima colonia. — Ultimazione di 
tulle le case coloniche, stalle, opifici, ecc., ecc., ed 
installazione definitiva del personale, macchine, be- 
stiame e compimento di tutti i lavori, strade, ri- 
duzioni di terreni a coltura, ecc., ecc. 

Seconda colonia. — Come la prima nel 3.° anno. 
Terza colonia. — Come la seconda nel 3." anno. 
Quarta colonia. — Come la terza nel 3." anno, 
e cosi di seguito progressivamente. 



Digitized by Google 



XI. 



Il progetto Garibaldi in ordine ai vantaggi ohe ne i 



Se il progetto ili colonizzazione del generalo Ga- 
ribaldi giova al governo in monteplici sensi, come 
già dicemmo, e lo guarentire pienamente rapporto 
alla concessione dei 100,000 ettari degli adempiavi ; 
se il progetto istesso è la bandiera del rinnovamento 
della Sardegna; è pur manifesto ii beneficio die dal 
progetto in discussione sarà per derivare ai proprie- 
tari e ai coloni dell' isola. 

Innanzi tutto, la Sardegna è guarentita che non 
trattasi di una spedizione di guastatori; e sono poi 
guarentiti i proprietari, che, in quanto alle espro- 
priazioni, essi saranno compensati dalle medesime, 
con massimo loro beneficio, e coli' utile delle boni- 
ficazioni , delle quali tutte n' avranno vantaggia- 
mene. Moltissimi terreni, che oggidì hanno un va- 
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lore minimo, domani cresceranno ili importanza e di 
valore. La mano d'opera. coll'accrescimento della po- 
polazione, non che aumentare nelle mercedi, scemerà: 
e, scemando, ne avranno profillo tanto i proprietari 
quanto i giornatari, i quali avranno sicurezza di lavoro 
e di pane; e non solamente del pane del corpo, ma 
ben anche dei pane dello spirito, per la diffusione 
di asili, scuole, e di tutte quelle istituzioni imme- 
gliatrìci delle classi operaie , e delle quali si dovrà 
prece cu pan; la mii-irl/i coloni/zalnoc, spronando inol- 
tre, chi di dovere, nella esiziale palestra rigenera- 
trice dei destini dei lavoratori. In quanto a' mede- 
simi, oltreché saranno spesali per se e per le fa- 
miglie di ogni cosa, venendo dal di fuori, come dal- 
l' interno dell' isola ; oltreché avranno aperto un 
credito colla società: oltreché, se malati, saranno 
ricoverati negli spedali della società istessa; dopo 
dodici anni dì non interrotta dimora, nel terreno 
preso a coltivare, avranno, come già vedemmo, in 
caso di vendila del medesimo, diritto alla quinta 
parte del ricavo, in contanti, salvo il diritto di 
riserva nella compera del terreno, per parte dolio 
slesso colono, ai'oorrlandoplisi lo più convenienti fa- 
cilitazioni. 

Da un calcolo fatto, risulterebbe che, in 20 anni, 
co' possibili risparmi, capitalizzazione e frutti dei 
medesimi presso la cassa dei risparmi colonici , da 
funzionare appo ogni colonia, il colono potrebbe 
comperare la terra che coltiva c farsene possessore. 

La ferma del colono sul terreno, la condivisione 
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dei prodotti, oltreché avvantaggerà il lavoratore della 
società colonizzatrice, avvanta^icri pure, esemplar- 
mente, la Sardegna tutta, che potrà fare esperimento 
della diversa misura di benefici esistenti colla pro- 
duzione agricola a mezzadria, in raffronto di quella, 
dannosissima, alla giornata. 
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XII. 



La Hcuola- poderi. — Di una eooellenta proposta. — San 
Bartolomeo e la Tanca regia di Paultlatino. — 11 pas- 
sato, il presenta e l'avvenire della Tanca. — Meno 
rettorica e un maggiore positivismo negli studi. — Il 
Belgio, l'Italia e gli stadi agricoli e mineralogici in 
Sardegna. 



In armonia allo scopo della istituzione dell'ospizio 
Carlo Felice; a Cagliari, in Quartuccio ed in Pirri 
fecesi lo sperimento di scuole-poderi; ma esse non 
attecchirono. E le scuole-poderi e le colonie agricole, 
osservò nella relazione del 43 novembre (870 il mi- 
nistro d'agricoltura industria e commercio, « si addimo- 
strano tanto più meritevoli di considerazione, in quante 
che l'Italia, nello stato attuale, non ha le sue scuole 
ordinale in modo che dispensino i primi elementi 
dell'istruzione agricola. > 

Avvisando a questi fatti e a! vantaggio de' sussidi 
ministeriali per la fondazione di scuole agrarie, po- 
deri, ecc., il prefetto di Cagliari. Sorisio, inaugurandosi 
la prima esposizione sarda, ebhe la felice idea di farsi. 
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diremo con lui, ■ espositore > del progetto di una 
scuoia agraria in San Bartolomeo, che è, per chi noi 
sapesse, il celebre penitenziario di Cagliari, dove i 
condannati lavorano nello innalzare granitiche pira- 
midi di sale, e dove pure esiste un ampio podere 



stabilirvi un podere 
re fonte di utile spe 



l'idea di assumerlo per parte di un'associazione 
composta di proprietari e dì corpi morali. Frat- 
tanto il Comitato generale dell'esposizione prese a 
fare lo opportune pratiche presso il governo, per 
l'Abituare i! progetto; ma il progetto s'è, pare, arenato: 
iì giace nella caia della sonnacchiosa burocrazia. 

Stando così le cose, ecco l'idea di Garibaldi, di 
colonizzazione della Sardegna, venir fuori col proposito 
<li acquistare o di assumere in affitto la Tanca regia, 
precisamente allo scopo di istituire una scuola agrario- 
tecnico- pratica; come pure una di veterinaria, e ogni 
cosa a spese della società colonizzatrice e a beneficio 
di tutta l' isola. 

fi beneficio sarebbe triplice ; vale a dire : forse 
si resusciterebbe il progetto della scuola-podere a 
San Bartolomeo ; si fonderebbe un centro tecnico-agri- 
colo ; si causerebbe il danno di vedere, dal basso 
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slato in cui è, cadere totalmente nel nulla la minala 
Tanca di Paulilatino. 

La Tanca regia di Paulilatino, o, chiusa di Pau- 
lilatino, già Tanca di Tissili, venne creata nel 1820 per 
dare alla Sardegna uno stabilimento ippico e migliorare 
il cavallo sardo che, giusta l'espressione del deputalo 
Tenani, < non è solo un prodotto, ma è anche un 
soldato. > Noi passeremo sopra alla questione ippico- 
sarda; e chi vuol saperne, legga i.« qiie.uioin' ippkn 
delia Sardegna, studio del maggiore T. Guaita. Sop- 
pressa, nel 1881, la regia Tanca venne poi ristabilita: 
lino a che, pel malo andazzo della medesima, venne 
definitivamente abolita, or sono tre anni, essendoci 
affittato lutto il magnifico stabilimento die la com- 
poneva a varie famiglie di pastori , capitanate da 
certo Antonio Deriu, il quale, avendo fatto un contratto 
di locazione col governo, per la durata di tre anni, e 
colla corrisposta di 45,000 lire all'anno, trovasi in 
prossimità allo scadimento del suo contratto, che pre- 
cisamente cessa col 17 settembre 4872. 

La ragione che ci muove a dare questi particolari 
si è, che avvisando alla scadenza del contratto, il 
governo potrebbe ponderare con più senno il pro- 
getto Garibaldi, provvedendo con maggiore coscienza 
agli interessi dello stato e della Sardegna. 

■ La vista del completo abbandono in cui lascia 
il governo quel ricco leni incuto (h Tanca), cosi scrive 
il conte Aventi, mi stringeva il cuore, e tetri pen- 
sieri mi ridestava nell'animo (1). • 

(1) Avesti, op. cimi. 
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La regia Tanca ha una superficie di 417,51 et- 
tari, acconci per vivai, piantonai, albericoltura d'o- 
gni sorta. La Tanca sarebbe il vero luogo utile per 
fondare un centro di tecnologia-agricola, applicando- 
gli insegnamenti teoretici colla pratica quotidiana. 

Oh, lasciamo i vortici turbinosi dell'astrazione e 
della rettorica e diamoci, noi italiani, allo sperimen- 
talismo. Non v'ha forse poesia nella scienza che 
imprime all'arte il bacio del connubio tra le rela- 
zioni dei fatti e i fatti medesimi? 

Gli italiani dovrebbero togliere esenipiu della teniu- 
logia-agraria dal Belgio. E gli italiani, se non aves- 
sero avuto un po' di stimolo dai deputato Cattaui-Ca- 
valcanti, a Castelletti; dall'Inzegna, a Castelnuovo ; 
di sperimentalismo sci en tifi co-agri co lo non ne avreb- 
bero saputo che, 

L'istituto agricolo diGimihloux; la scuola di orti- 
coltura di Gendbrugge; quella di Vilvorde; la scuola 
forestale di Bauillon ; la scuola veterinaria di Cou- 
reghem , sono tali istituti da fare onore al piccolo 
Belgio, e da muovere la emulazione in que' paesi, 
ne' quali l'emulazione non si confonde colla falsariga 
e col camminare, bendati, sulle orme di chi poscia 
ne taccia di corruttori delle nazioni I.... 

E poiché cade in acconcio, ne sia concesso il dire 
che simili pretese ceffate , le quali poi si sciolgono 
in pretti insulsaggini, non ci cadrebbero ai piedi se, 
invece di guardare al basso, guardassimo a noi slessi, 
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senza fanatizzare per le ombre di oltr' alpe o dì 
oltre Reno. 

La scuola tecnologica da fondarsi alla Tanca, di- 
visa per sezioni, dovrebbe comprendere gli insegna- 
menti della geometria, della stereometria, del livel- 
lamento delle terre, delle scienze tisico- chi miche, delia 
storia nalurale, della zootecnica, dell'economia rurale 
e forestale , della contabilità agricola , del disegno 
agricolo, della botanica, dell'albericolttira, della fo- 
gnatura, del dissodamento, dell'irrigazione, della 
distribuzione della calce, degli ingrassi del suolo, ecc. 

Col sorgere di una scuola, della importanza di 
quella da crearsi, per cura della società di coloniz- 
zazione della Sardegna, alla Tanca regia; potrebbe 
■darsi clie nasressc desiderio di emulazione nel bene 
oprare, nelle società delle miniere, allo scopo di fon- 
dare una o più scuole minerarie, delle quali, fuor 
delle- scuole di Agordo, Aosta e Caltanisetta non v'ha 
in Italia la buona semenza; e si che in Sardegna 
di scuole minerarie s' avrebbe bisogno; ma di vere 
scuole, all'altezza dell'importanza in cui ivi è l'indu- 
stria mineralogica (1). 



neraloglea ai Iglesias. 
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Xlll. 



I prodotti della Sardegna , le migliorìe da pratioarai e 
l'avvenire della produzione isolana. 



quale la società colonizzatrice potrebbe e dovrebbe 
t> e cu parsi, cominciereirio ad acce mia re alla produzione 
vinifera, la quale è già notevolissima in Sardegna, 
ma ohe rieldederelibo maagior cura nella fabbricazione, 
acciò i vini resistessero ai trasporti. Importantissima 
produzione è quella dei cereali , cominciando dal 
grano, fave, ceei, fagiuoli e granone. Una produzione 
da effettuarsi sarebbe pure quella delle palate, a cui 
provvederebbe propizia la verginità delle terre; come- 
anche sarebbe a farsi esperimento della produzione 
della canape, che è assai al basso, mentre invece 
quella de! lino è sufficiente. Sarebbe da aversi in 
cura la raccolta del miele e la fabbricazione della 
cera ; la bachicoltura , che in questi ultimi anni è 
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andata prendendo piede , avendo alcuni proprietari 
speri mentalo con profitto la piantagione dei gelsi, e 
il tabacco. Che il tabacco prosperi in Sardegna è 
notissimo; e nello scorso anno la società del Cogbi- 
nas, coltivando per più di 20 ettari a tabacco, non- 
ostante clie le cavallette distruggessero gran parte 
•Ielle piante, e la siccità essiccasse le rimanenti, pure 
il prodotto non fu triste^ e la qualità delle foglie del 
tabacco esamìnossi, e si trovò ottima. Non lutti, ina 
alcuni terreni preste rebbersi in Sardegna facilmente 
per l'impianto delle barbabietole. Di fatti, quando la 
Società Vittorio Emanuele asciugò lo stagno dì San 
Lurì , lo si fece appositamente per la coltivazione , 
su vasta scala, delle barbabietole, esperimenLandrisi 
un risultato inaspettato , e per la qualità e per la 
bellezza delle medesime. La Società Vittorio Ema- 
nuele, a fine di valersi di questa eccellente materia 
prima, edificò uno stabilimento-raffineria per l'estra- 
zione dello zucchero; ma, in qual modo sia avve- 
nuto è ignoto, certo si è che, dopo breve tempo il 
fuoco distrusse ogni cosa, ed ora dove un ramo po- 
tente d'industria s'andava dilatando, il marchese 
Pallavicini attende alla coltivazione. 

È noto che in Sicilia si fa un importante raccolto 
co! prodotto di un arboscello, chiamalo: sommaci). 
Polverizzala, quest'erba serve per la concia delle pelli, 
industria che dovrebbe fiorire in Sardegna, Qualche 
proprietario sardo ha fatto esperimento della pianta- 
gione del sommaco, ed è riuscita benissimo e con 
■issai profitto, trattandosi di una produzione speciale, 
ricercata ed in rialzo di prezzi. 
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Fuor de! mandorlo e dell'arando, I' albericoltura 
fruttìfera non è troppo coltivata in Sardegna, mentre 
l'olivo, che noi capo settentrionale dell'isola ò sor- 
gente di ricchezza . pò Irei die pure tra piantarsi nel 
capo meridionale, con maggiori sforzi, con una si- 
stemazioni; feconda, con acconcie misure di conser- 
vazione, con tutto ciò, infine, che no assicuri lo 
sviluppo. L'olio di Sassari è tale, che gli speculatori 
nizzardi lo incettano , e gli fanno poi far le spese 
dell'olio celebrato di Nizza, col quale l'olio sassarese 
uitò reggere al confronto. 

Se i vini, i cereali, l'albcricoltura, possono risto- 
rare !a Sardegna, non è a dirsi della importanza 
massima clic ha in questo paese l'allevamento e il 
commercio del bestiame, che è la più polente risorsa 
dell' isola, e che assai mat^iurc polrebb' essere, prov- 
vedendosi ai forassi mancanti e all'erba istessa dc- 
licienl.e pel nutrì mento deidi animali. 

Non parliamo della coltivazione del fieno, che è 
un nonsenso. Ed ecco la ragione della mortalità del 



Carni, formaggi, lane, pelli; sono tante sorgenti di 
produzioni, derivami dalla produzione dei bestiame. 

Per avere un'idea della importanza di questa pro- 
duzione in Sardegna, basta il trovarsi una volta a 
porto Torres, alla partenza del postale, assistendo 
alla imbarcazione straordinaria del bestiame per alla 
volta di Francia v di Spagna. È mestieri aggiungere 
che , fra le cause del deterioramento del bestiame 



bestiame ; 
razze, della 




■Alt 



Alt 



delle 
pelli. 
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sardo, è da porsi la delìcienza di buone stalle, in- 
dubbie sorgenti della prosperila produttivo-iiootecnica. 

Dipenderà forse dalla distruzione di molti boschi 
jiliiaudifcri; ma gli è indubitato che anche la pro- 
duzione suina della Sardegna va scapitando, si che 
la si deve rialzare. E il vero modo di rialzare questa 
e tutte le produzioni sarde si è con una vera ed 
economica speculaziono, quale gli è per l'appunto 
quella del colonizzamene della Sardegna, ponendo 
al bando l'inconsideratezza, il guastamente e l'avidità. 
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XIV. 



Scienza, pratica , capitali a braccia. — Difficoltà cho ai 
appongono all'impresa dalla colonizzazione e insussi- 
stenza delle medesime. — Di una fusione. — La Società 
colonizzatrice e le comunicazioni fra la Sardegna e il 
continente. — Le prime colonie. — Le compagnie di 
disciplina. — La colonizzazione della Sardegna nc'suoi 



Scienza e pratica; capitali e beat-ria; ecco il pas- 
saporto per riuscire nello imprese economiche le più 
scabrose. Con questi elementi si può dire montata 
la macchina di ogni speculazione, regolandosi a non 
bruciar carbone inutilmente ; facendo attenzione agli 
impedimenti, agli urti, alle rotture; comprendendo 
la necessità di avere un capo responsabile e capace ; 
e direttori, ispeltori, guardiani, cantonieri, coloni: 
morali, intelligenti, lavoratori. Con tali elementi, 
un' impresa, ripetiamo, non può, per quante difficoltà 
presenti, non approdare a buon porto. 

Davvero che, fallendo l'impresa di colonizzazione 
promossa dal generale Garibaldi, potrebbe affermarsi 
l'impossibilità di fare cosa migliore e piìi opporlu- 



Digitized by Google 



riamente. A dir breve, andando, per colpa di qual- 
cuno, le cose a traverso; tanto sarebbe lo affidare 
a! marmo, la semenza dell' abitami (ino e del dissol- 
vimento della Sardegna. 

Voglion taluni che, l'impresa essendo troppo 
colossale (e forse è di quest' avviso il ministro 
Sella), non possa riuscire. Sullo stesso argomento ne 
scrive il venerando presidente (iella società italiana 
d'economia politica, dicendo: < che l'impresa può 
arenarsi »; ma, a nostro credere, lutto addimostra 
il contrario. A noi pare che, ad imprese del genere 
di quella propugnata dal generale Garibaldi, giovala 
vastità del concetto, come quello die può guarentire 
con più accertamento il frutto dei capitali. In una 
impresa colonizzatrice limitala, non v'ha prezzo del- 
l'opera nel procacciarsi lutti i materiali sul luogo, 
ed è necessità importare tutto : fino anche le minime 
cose, qu and' invece, con un'impresa su larga scala, 
i capitali circolanti, adoperati per gli impianti, re- 
stano sicuri e con maggiore economia procacciano 
sopraluogo tutta la materia prima dell'impresa. E 
l'impresa colonizzatrice della Sardegna, innanzi tutto 
deve por mente all'economia della medesima e a 
tutto quelle pratiche e combinazioni che do assi- 
curino la riuscila, uell' interesse proprio e in quello 
de! paese. 

Fra le combinazioni, facilmente effettuabili, può 
esservi quella della fusione della società del Goghinas 
colla società Garibaldi. Il signor Nani, gerente della 
società del Cogliinas, ci ha parlato dì un suo pro- 
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;;et!o unificatóre , progetto da prendersi in conside- 
razione, tanto più clic la regione Monlereno promette 
bene, come quella che racchiude un 200 ettari di 
terreno di prima qualità, olire a boschi di valore, 
e ad una seminagione di grano, orzo, trifoglio, erba 
medica, ecc. 

Queste seminagioni potranno estendersi colla in- 
troduzione di nuovi strumenti agrari, colla guaren- 
tigia delle chiudende, colle tettoie, attuabili per la 
conservazione del bestiame; co' canali scolatori delle 
pìoggie, e, sopratutto, cob" assoluto abbandono del 
lavoro agricolo aììn giornata. 

Ci è noto die a Montereno si lavora nell'edilioare 
case coloniche, della qual cosa hanno tratto e trag- 
gono profitto i perfugliesi ("gente del villaggio ili 
l'eiiugas.i, e ne siamo lieti : e tanfo piò lo saremmo 
dello estendersi ili questo sistema, colla imi l'i ramni!' 
de.ch sforzi pel eulonizzanienlo della Sardegna. 

Abbiamo già parlato di un indispensabile, pronto 
e spesso avvicendamento di comunicazioni tra la 
Sardegna e l'Italia continentale: né si fallirà nel 
giungere alla meta, collo impianto delle prime colo- 
nie convenendosi colla società dei vapori postali e 
col suo direttore, ii signor Raffaele Rubattino , dal 
quale teniamo le migliori promosse e assicurazioni 
di ottimi intendimenti verso l' impresa colonizzatrice, 
nei rapporti della medesima coi trasporti e colle 
comunicazioni tra la Sardegna e la terraferma. 

Probabilmente, una delle prime colonie da fondarsi 
si stabilirebbe al Salto di Castiadas; e noi richia- 
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miamo l'attenzione dei tecnici a Silvas de latro, tra 
Tempio, Monti, Berchiddu e Oschiri, presso il tor- 
rente Tarroni, luogo di pianura, distante circa due 
□re e mezzo di cammino da Terranova, punto prin- 
cipale di congiunzione tra l'isola e il continente. 

Non è il caso di porre oggidi in dubbio la riu- 
scita dell'impresa, salvo ad avere la sanzione go- 
vernativa definitivamente. Ma la sanzione governativa 
non dovrebbe più farsi attendere, acciò non si cada 
in torbidi, che potrebbero esser difficili. Il governo, 
colf annuo canone che dovrebbe esigere dalla società 
colonizzatrice , riceve il sicuro rimborso dei terreni 
.ceduti; e si noti che mille passività oggidì se gli 
accalcano sopra pe' medesimi, e coi quali, ad onta 
di tutte le migliori intenzioni di profitto , la dire- 
zione generale del demanio non trarrà che cumuli 
di danni morali e materiali. 

Le difficoltà per aderire alla domanda delle com- 
pagnie di disciplina ne' lavori di bonilica, possono 
benissimo superarsi; e del resto, che cosa mai po- 
trebbe temersi dalle compagnie stesse , sorvegliale, 
interessate nell'impresa idraulica, a cui sarebber 
chiamate a concorrere , frangendo i ceppi della 
oziosità; producendo, temprandosi al lavoro; dando 
mano ad una di quelle opere di pubblica utilità, 
alle quali, da Alessandro a Napoleone, le milizie 
furono sempre intente , ammaestrandocene la storia 
delle grandi imprese nazionali, di dissodamenti, boni- 
ficazioni, edificazioni? 

(.'esercito, questa scuola quotidiana della fede 
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nazionale, i'esercito, nei lavori delia colonizzazioni? 
della Sardegna, avrebbe il vanto di formare le file 
dei pionieri della impresa. 

Non sarà solo l'agricoltura o il commercio agri- 
colo che, coli 'estendersi della colonizzazione, auspi- 
cheranno il risorgimento sardo, ma bensì l'industria- 
lismo avrà pure la sua parte nell'incremento pro- 
duttivo. Non sì tosto sarannosi fatti 1 primi passi nelle 
colonie, e una casa di industrie vetrarie e di in- 
dustrie ceramiche andrà a por stanza in Sardegna, 
dove la concorrenza e la speculazione chiameranno 
gli industriali al nuovo convitto produtlivo-industriale. 

A proposilo dello stabilimento vetrario, da impian- 
tarsi in Sardegna, è noto che, fino dal 1817, a 
l'adromannu, presso Macomer, si stabilì una casa 
industriale di vetrerie. La difficile amministrazione, lo 
spese di trasporto, l'enorme prezzo del combustibile 
ruinò l'impresa. Ora, colle colonie da fondarsi in 
in Sardegna, è sorta l'idea di un nuovo impianto 
dell'industria vetraria, per opera di un industriale 
piemontese, F. Botlero, la cui famiglia, a San Vi- 
valdo, in Toscana, conduce una delle più belle case 
industriali vetrarie da noi conosciute. 

Lo stabilimento da fondarsi dovrebbe sorgere alla 
Crucca, avendo il signor Botlero, fino dal 1871, fatto 
un apposito contrailo col cavaliere Maffei, di cessione 
di tutti i boschi della medesima. 

L'Italia è costretta a spendere all'estero 13,000,000 
per l'uso comune delle vetrerie ; tanto è lo scadi- 
mento di quest'industria, tutta italiana. Noi siam 
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lutt' altro che proiezionisti 
tiscono da sìmil taccia; m 
protezionisti e desiderosi c 
fluiti ve attecchiscano e pri 
dell'impresa che sarà ten 
non solo auspichiamo hen 
diamo che, l' industria ve! 
reggere alla concorrenza , 
shocco commerciale : e coi 
ramo dell'industrialismo. 



;0 — 

; i nostri studi ci guarei 



ata dal signor Boltero; e 
ì della medesima, ma cre- 
arla in Sardegna, c potrà 
o potrà aprire un nuovo 
dovrà essere d'ogni aldo 
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XV. 



La colonizzazione della Sardegna come principio di un 
rinnovamento economico nazionale. 



Giunti al termine della nostra Memoria, giovi far 
capo ad una ricordanza. Il minislro Castagnola ne 
disse, parlandone della colonizzazione della Sardegna: 
• Io reputerei (egli affermò) una gloria del mio mi- 
nistero, se, auspice il medesimo, potesse effettuarsi 
il concetto che tutti vagheggiamo, del rinascimento 
della Sardegna!. • 

La gloria di un simile fallo, andando dì pari 




passo dell'economica individuazione degli italiani. 

Sebbene, confessiamolo, la cambiale del pubblico 
malcontento, minacci <ìi farne correre lutti i risici di 
un solenne protesto, da attribuirsi e a colpa di cir- 
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costanze, e a colpa di leggi, e a colpa d'uomini; 
sebbene l'atonia ci spaventi; l'indifferentismo ci 
scoraggi; la leggerezza ci rattristi; noi confidiamo: 
noi confidiamo nel richiamo a sé slesse delle sin- 
gole coscienze; nella virtù degli esempi; nel pa- 
triottismo degli italiani presenti, responsabili , cogli 
avvenire, di una seria soluzione del nostro problema 
economico. 



g I, tool 
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■ :uj in questo l'.ii-.Jo p ■ ■ ■ ■ i ; l I ■ ' ili Cìiimii'a ; : ■ iitn aU'Agri- 
r:-.;t.uia. le pi.ipi-ir idei' cri i ]ii i.[irii cmir.pt. ti. dividendo l'opera 
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all'Agricoltura e In fanno progredire. 
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